
 

 

 

Ai genitori 

A tutto il personale 

Ai referenti Covid 

IC Favria  

Al sito web 

Favria, 11 novembre 2021 

Oggetto: Contenuti della nota tecnica “Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di 

infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”  

  

Si ritiene utile comunicare quanto previsto dalla recente nota tecnica “Indicazioni per l’individuazione e la 

gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, trasmessa alle scuole 

congiuntamente dai ministeri dell’Istruzione e della Salute: 

 In presenza di un caso positivo in ambito scolastico (alunno, insegnante o altro operatore scolastico), le 

azioni di sanità pubblica ricadono nell’ambito delle competenze dei Dipartimenti di Prevenzione (DdP) delle 

ASL , che risultano incaricati della disposizione delle misure sanitarie da intraprendere, inclusi l’isolamento 

dei casi, la quarantena dei contatti e le tempistiche per il rientro a scuola degli alunni/studenti/operatori 

scolastici. 

Fino all’intervento dell’autorità sanitaria, nell’immediatezza della conoscenza del caso positivo, il dirigente 

scolastico attiva la seguente procedura: 

 informa il DdP della presenza del caso positivo a scuola; 

 individua i “contatti scolastici”, come di seguito riportato; 

 sospende temporaneamente le attività didattiche in presenza per i “contatti scolastici”; 

 trasmette ai “contatti scolastici” le indicazioni standardizzate preventivamente predisposte dal 

DdP; 

 segnala al DdP i “contatti scolastici” individuati. 



I “contatti scolastici” sono individuati secondo i seguenti criteri: 

 i bambini appartenenti alla stessa sezione del caso positivo per le scuole dell’infanzia; 

 i compagni di classe del caso positivo per la scuola primaria e secondaria; 

 il personale scolastico (educatori/operatori/insegnanti) che ha svolto attività in presenza per 

almeno 4 ore nello stesso ambiente del caso positivo. 

Sono presi in considerazione i contatti intervenuti nelle 48 ore prima dell'insorgenza dei sintomi del caso 

oppure nelle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato positivo (se il caso è 

asintomatico). 

 I “contatti scolastici” individuati sono sottoposti a sorveglianza con testing oppure a quarantena e devono 

effettuare test diagnostici con le tempistiche indicate nella nota tecnica (si vedano le tabelle finali 

dell’allegato alla presente comunicazione). Nel caso di sorveglianza con testing, se il risultato del primo test 

è negativo è possibile il rientro a scuola. 

  

In ogni caso, il rientro a scuola per tutti i soggetti sottoposti ad una qualche misura sanitaria è previsto 

nelle seguenti modalità: 

 per chi è sottoposto a sorveglianza con testing il rientro può avvenire solo se in possesso di 

attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica in merito all’effettuazione del tampone 

e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero in seguito ad una comunicazione da parte del 

DdP; 

 per chi è sottoposto a quarantena il rientro non può avvenire prima del termine indicato dal DdP, 

che può variare in funzione dello stato vaccinale di ciascuno o dell’esito del test diagnostico 

previsto a conclusione della quarantena stessa. 

La gestione delle fasi di individuazione dei “contatti scolastici” e del rientro a scuola richiede la 

collaborazione di tutti (insegnanti, personale ATA e famiglie),  pertanto ringrazio anticipatamente tutte le 

componenti scolastiche. 

Fto Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Valeria MIOTTI 

Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa del  

firmatario ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39 

del 1993 



 

 



 

 


